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Il rischio di sviluppare alcune 
malattie (tumori, ma anche 
patologie cardiovascolari) delle 
popolazioni emigrate in altre 
nazioni si modifica già a partire 
dalla I generazione successiva al 
trasferimento, uniformandosi a 
quello dei luoghi di 
destinazione

L’osservazione è stata replicata, 
sempre con gli stessi risultati 

Paolo Vineis, 2024



I determinanti della salute
da Dahlgren G., M. Whitehead. 
Policies and strategies to promote equity in health, WHO, 1992

Ambiente = aria + acqua + suolo

► Tutti i fattori fisici, chimici, e biologici esterni alla persona 
e i comportamenti relativi a questi associati (WHO) 

► La somma di tutte le condizioni esterne che possono 
influenzare la vita, lo sviluppo e la sopravvivenza di un 
organismo (US-EPA) 

Ambiente: “everything that is not me”

L'insieme delle condizioni in cui si svolge la vita degli organismi
L'ambiente è un sistema complesso di fattori fisici, chimici e biologici, 
di elementi viventi e non viventi e di relazioni in cui sono immersi 
tutti gli organismi che abitano il Pianeta (Vittorio Cogliati Dezza)



I problemi ambientali e gli effetti sanitari
WHO stima che 1 decesso su 4 sia attribuibile all’esposizione a fattori di rischio ambientali, 

che contribuiscono ad un largo spettro di malattie e infermità: 
13 milioni di decessi evitabili, di cui 7 milioni attribuibili all’esposizione all’inquinamento 

atmosferico

FATTORI DI RISCHIO

 L’inquinamento atmosferico

 L’esposizione a rumore negli ambienti di vita

 Le ondate di calore durante i periodi estivi; le ondate di freddo nei 
periodi invernali 

 L’esposizione a campi elettromagnetici 

 La radioattività di origine naturale 

 L’esposizione ad amianto ed altre fibre

 La qualità dell’aria negli ambienti confinati

 L’inquinamento di tipo naturale, chimico e biologico delle acque

 L’uso di prodotti chimici in agricoltura e la contaminazione della 
catena alimentare

AREE PROBLEMATICHE

 Le aree urbane;

 Lo smaltimento dei rifiuti;

 La produzione di energia elettrica;

 Gli insediamenti industriali;

 La produzione degli alimenti;

 Le aree ad elevato rischio ambientale; 

 I cambiamenti climatici

Approccio globale



One Health – Organizzazione Mondiale della Sanità
 La salute degli esseri umani, degli animali e degli ecosistemi sono 
strettamente interconnessi. I cambiamenti in queste relazioni 
possono aumentare il rischio di sviluppo e diffusione di nuove 
malattie umane e animali.
 One Health è un approccio per ottimizzare la salute degli esseri 
umani, degli animali e degli ecosistemi integrando questi campi, 
piuttosto che tenerli separati.
 Circa il 60% delle malattie infettive emergenti segnalate a livello 
globale proviene da animali, sia selvatici che domestici. Negli ultimi 3 
decenni sono stati rilevati oltre 30 nuovi agenti patogeni per l'uomo, 
il 75% dei quali ha avuto origine negli animali.
 Le attività umane e gli ecosistemi stressati hanno creato nuove 
opportunità per l'emergere e la diffusione delle malattie.
 Questi fattori di stress includono il commercio di animali, 
l'agricoltura, l'allevamento di bestiame, l'urbanizzazione, le industrie 
estrattive, il cambiamento climatico, la frammentazione degli habitat 
e l'invasione delle aree selvagge.

https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/one-health



La scelta di modelli di sviluppo, il clima: 
la perdità di biodiversità



Reciproco controllo demografico
Eterogeneità tra specie (alcune 
resistenti, altre no)
Eterogeneità entro specie (effetto 
barriera)



Consumo di suolo e intrusione 
antropica





L'insorgenza di malattie riflette equilibri 
e squilibri dinamici, all'interno di 
complessi ecosistemi distribuiti a livello 
globale che comprendono esseri umani, 
animali, agenti patogeni e ambiente. 

Comprendere queste variabili è un 
passo necessario per controllare le 
future occorrenze di malattie devastanti.



Sia l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) che 
altre organizzazioni ufficiali hanno identificato il 
cambiamento climatico globale come il fattore 
principale nella diffusione delle malattie trasmissibili 
(Blair, 2018; Romanello et al., 2022). 

Pertanto, ci si può aspettare un aumento dell'uso di 
antimicrobici nell'uomo, negli animali e nelle piante.

Le variazioni annuali regionali della temperatura ambiente 
media hanno avuto un effetto cumulativo sulla resistenza agli 
antibiotici: il 37% dei geni di resistenza agli antibiotici e il 42% 
degli elementi genetici mobili possono essere previsti in base 
alla temperatura. 

L'abbondanza di 20 geni di resistenza, di cui cinque ad alto 
rischio, aumenta con l'aumentare della temperatura, e i geni di 
multiresistenza e i geni di resistenza alle tetracicline aumentano 
più rapidamente.

Gli eventi meteorologici estremi possono creare condizioni che 
favoriscono l'insorgenza e la diffusione della resistenza agli 
antibiotici, interrompendo le infrastrutture sanitarie, favorendo 
lo sfollamento e l'affollamento della popolazione, contaminando 
l'acqua e le forniture alimentari, interrompendo le catene di 
approvvigionamento degli antibiotici e mettendo sotto stress i 
sistemi sanitari.



Antimicrobico resistenza
La resistenza antimicrobica (AMR) è una delle principali minacce 
globali per la salute pubblica e lo sviluppo. OMS stima che sia stata 
direttamente responsabile di 1,27 milioni di decessi a livello 
globale nel 2019 e abbia contribuito a 4,95 milioni di decessi (1).

L'uso improprio e l'uso eccessivo di antimicrobici nell'uomo, negli 
animali e nelle piante sono i principali fattori che determinano lo 
sviluppo di agenti patogeni resistenti ai farmaci.

Le interazioni tra sistemi determinano:
•la comparsa di microorganismi multiresistenti
•la riduzione dell'efficacia degli antibiotici in commercio
•la necessità di produrre nuovi farmaci efficaci entro tempi brevi

La diffusione di geni di resistenza nell’ambiente avviene 
principalmente negli scarichi di trattamento dei reflui urbani 
delle attività ospedaliere, industriali e zootecniche. I 
comportamenti cruciali riguardano in particolare:

•il riuso non appropriato di effluenti zootecnici
•il mancato trattamento dei reflui industriali

Le conseguenze a livello ambientale sono rappresentate da:
•inquinamento, con contaminazione del suolo e delle acque 
superficiali e sotterranee
•persistenza, con danni agli ecosistemi e rischi per la flora e la 
fauna

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/prevenzione/antibiotico-resistenza-indicazioni-per-operatori-veterinari



https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/fact-checking-i-cambiamenti-climatici-10-grafici-32170

Cambiamenti climatici: 
cosa dicono i dati



Emissioni e attività 
agricole

Le emissioni nazionali di gas serra Settore Agricoltura –anno 2021

Il settore dell’Agricoltura è 
la principale fonte di 
emissione di ammoniaca, 
che costituisce un 
precursore del particolato 
fine (PM) e contribuisce 
all’acidificazione e 
all’eutrofizzazione degli 
ecosistemi. 

Il calo delle emissioni è 
collegato alla riduzione dei 
capi di bestiame, alla 
riduzione dell’uso dei 
fertilizzanti sintetici e alla 
diffusione di tecniche di 
abbattimento delle 
emissioni. 

Le fonti emissive più 
rilevanti sono legate a 
ricoveri, stoccaggi e 
spandimenti, seguite 
dall’applicazione dei 
fertilizzanti sintetici.

le emissioni derivanti dalla gestione degli allevamenti 
contribuiscono per il 70-75%del totale del settore agricoltura



https://climate.ec.europa.eu/climate-change/consequences-climate-change_it

Per le ImpreseSocialiAmbientali Per i Territori

Minacce:



Ondate di calore e mortalità nell’estate del 
2022:  38.881 decessi correlati tra 11 luglio e 14 Agosto

Impatto più elevato tra le 
donne, gli anziani e nei Paesi 
mediterranei: in Italia circa 
18.010 decessi, seguita da 
Grecia e Spagna

In assenza di adattamento al futuro riscaldamento estivo, e 
estrapolando in avanti gli adattamenti lineari, ci 
aspetteremmo un carico di mortalità correlato al caldo di 
68-116 decessi in media ogni estate entro il 2030, 94.363 
decessi entro il 2040 e 120.610 decessi entro il 2050.



Cambiamenti climatici e inquinamento 
atmosferico

 L’inquinamento atmosferico è il singolo fattore di 
rischio ambientale più importante per la salute 
umana

In Italia, sono stimati oltre 50.000 decessi attribuibili 
all’esposizione a livelli di inquinamento atmosferico – PM2,5 - 
al di sopra degli standard raccomandati da OMS, pari all’8% 
della mortalità totale (14% nelle 6 città più grandi)

(Rapporti  ISTISAN , ISS , 2021)



Clima, fragilità del territorio ed eventi 
estremi

Più di 20.000 sfollati, 17 morti



A. Pasini, fonte: https://www.lincei.it/it/article/giornata-sul-clima-presentazioni





controllo del 
flusso dell’acqua 
in caso di piogge 
intense

filtra gli inquinanti 
atmosferici

in prossimità degli 
edifici riduce la 
necessità di 
climatizzazione

Riduce la 
temperatura 
dell’aria in zone 
della città

Verde urbano 

Rischio di mortalità più elevato (+5%) tra i residenti in aree  con 
indicatore di vegetazione basso   (Schinasi et al, 2018) 

» Disponibilità di verde 
urbano

» ISTAT, 2022





L'investimento mira a far fronte 
efficacemente ai rischi storici ed emergenti 
sulla salute dei cambiamenti ambientali e 
climatici nell'ambito del nuovo assetto di 
prevenzione collettiva e sanità pubblica 
promosso dal PNRR ed è collegato 
all'Istituzione del Sistema Nazionale 
Prevenzione Salute dai rischi ambientali e 
climatici (SNPS), in linea con l’approccio "One 
health" o "Planetary health”



Nascita del Sistema Nazionale 
Prevenzione Salute dai rischi 
ambientali e climatici  (SNPS)

Gestione 
integrata ed 

intersettoriale 
della tematica 

salute-ambiente
-clima 

In sinergia con 
lo sviluppo 

economico e 
sociale del 

Paese

Rafforzamento 
complessivo 

strutture e servizi 
SNPS-SNPA

325 Mln

Programmi Operativi 
Pilota in siti di 

Interesse Nazionale 
(SIN)

14 Progetti di 
ricerca applicata 

in tema 
ambiente e 

salute

49,5 Mln 21 Mln

Piattaforma di 
rete digitale 

Salute-Ambien
te

8 Mln

Programma di 
formazione in 

salute ambiente 
e clima

6,2 Mln

Piano 
Nazionale per 

gli 
investimenti 

Complementa
ri

(PNC)

Salute ambiente biodiversità e clima



Linea 1.4 Promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci 
multidisciplinari in specifiche aree di intervento salute-ambiente-clima 

AZIONI CENTRALI PER IL SSN AZIONI AD ELEVATA SINERGIA CON ALTRE 
ISTITUZIONI

Aria Indoor

Inquinamento atmosferico

Citizen Science in aree critiche

Accesso universale all’acqua

Rischi da processi chimici e prodotti

Cambiamenti climatici

Produzioni delle filiere agroalimentari

Salute nei primi 1000 giorni di vita

Rischi sanitari emergenti e transizione verde

Salute e sicurezza luoghi di lavoro

Sviluppo delle città per ambienti più sani, 
inclusivi, resilienti e sostenibili

Ambienti naturali, aree verdi e blu

Digitalizzazione dati sanitari e ambientali

Impatto sulla salute dei rischi ambientali 
emergenti



Sostenibilità = assicurare il soddisfacimento dei bisogni della 
generazione presente senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di realizzare i propri
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